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Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale Pubblica 

del Comprensorio di Civitavecchia  

 

REGOLAMENTO INTERNO  

DEGLI APPALTI E DEI SERVIZI DI INGEGNERIA 

 
Il presente Regolamento, redatto in ottemperanza al D.Lgs. n. 50/2016 e normativa collegata, 

costituisce linee guida per l’Ente al fine del raggiungimento della massima trasparenza nella 

gestione degli appalti di servizi di ingegneria, costruzione e manutenzione, della migliore 

qualità delle prestazioni richieste dall’Ente, della ottimizzazione dei costi di gestione. 

 

Il presente regolamento deve essere adottato per tutte le procedure di appalto. In caso di 

appalto con caratteristiche peculiari, il C.d.A. potrà autorizzare deroga al regolamento su 

richiesta motivata del R.U.P. e parere circostanziato del Dirigente Dell’Area amministrativa, 

Affari Generali e Legali. 

 

Il presente regolamento comprende, integra e modifica anche: 

 Disciplinare sui lavori da eseguire in economia  

(approvato dal C.d.A. con delibera n. 16/2006 del 24.03.06) 

 

 Regolamento per la costituzione e gestione del Fondo Intero di incentivazione alla 

progettazione alla direzione ed al collaudo dei lavori 

(approvato dal C.d.A. con delibera n. 09/2007 del 29.03.07) 

 

Il presente regolamento potrà essere integrato in base a variazioni normative introdotte dalla 

Regione Lazio ad integrazione e chiarimento applicativo del D. Lgs. 50/2016 
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PARTE I
a
  

APPALTI PER LAVORI  

Sezione A – Tipologia di appalti e criteri di indizione delle gare 

 

Art. 1. Tipologia di appalti 

 

1. Le tipologie di appalti che vengono presi in considerazione nel presente Regolamento 

Interno, in considerazione della corrente operatività dell’ATER, sono relative alle seguenti 

casistiche per lavori di nuova costruzione o manutenzione ordinaria e straordinaria operat al 

di fuori del contratto quadro eventualmente stipulato ai sensi dell’art. 54 D. Lgs. 50/2016 (il 

quale potrà avere regolamentazione separata rispetto al presente regolamento): 
 

a) la sola esecuzione di lavori, sulla base del progetto esecutivo redatto dall’ATER; 
 

b) la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori, sulla base del progetto definitivo 

redatto dall’ATER; 
 

c) previa acquisizione del progetto definitivo in fase di offerta, la progettazione esecutiva e 

l’esecuzione di lavori, sulla base del progetto preliminare redatto dall’ATER. 

 

2.  In funzione della particolarità dell’appalto, su proposta motivata del Responsabile Unico 

del Procedimento e su delibera del C.d.A., potranno essere prese in considerazione le altre 

tipologie previste dalla normativa. 

 

 

Art. 2. Criteri di indizione delle gare 

 

1. Le gare di appalto vengono indette di preferenza con procedure negoziate, aperte o 

ristrette in base alle modalità fissate dall’ATER nel bando di gara pubblicato nei modi e nelle 

forme previsti dalla normativa. 

 

2. L’attivazione della procedura ristretta semplificata per gli appalti di lavori, è subordinato 

alla deliberazione del C.d.A. di istituire l’Albo delle Imprese con le modalità previste dalla 

normativa per tempo vigente. 

 

3. La procedura definita accordo quadro potrà essere attivata su parere motivato del 

Dirigente dell’Area Amministrativa, Affari Legali e Generali sentito il Dirigente dell’Area 

Gestione, Verifica & Sviluppo del Patrimonio e previa delibera del C.d.A. 

 

4. Le altre procedure previste dalla normativa, che non presentano rilevanza negli appalti 

dei lavori ordinariamente indetti dall’ATER, potranno essere attivate su parere motivato 

dell’Area Amministrativa, Affari Legali e Generali sentita eventualmente e per quanto di 

propria competenza, l’Area Gestione, Verifica & Sviluppo del Patrimonio e previa delibera 

del C.d.A. 
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Sezione B - Criteri di selezione delle offerte e verifica delle offerte anormalmente basse 

 

Art. 1. Criteri per la scelta dell'offerta migliore 

1. Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative alla 

remunerazione di servizi specifici, la migliore offerta è selezionata con il criterio del prezzo 

più basso. 

 

2.  Il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa dovrà essere previsto nei casi di 

legge  

 

Art. 2. Criterio del prezzo più basso  

 

1. Il prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, è determinato come segue.  

2. Il bando di gara stabilisce:  

a) se il prezzo più basso, per i contratti da stipulare a misura, è determinato 

mediante ribasso sull'elenco prezzi posto a base di gara ovvero mediante 

offerta a prezzi unitari; 

 

b) se il prezzo più basso, per i contratti da stipulare a corpo, è determinato 

mediante ribasso sull'importo dei lavori posto a base di gara ovvero 

mediante offerta a prezzi unitari.  

 

3. Per i contratti da stipulare parte a corpo e parte a misura, il prezzo più basso è determinato 

mediante offerta a prezzi unitari.  

 

4. L’ATER prevede in via ordinaria che nel caso di appalto “a misura” il prezzo più basso è 

determinato dal ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara e che nel caso di appalto “a 

corpo” il prezzo più basso è determinato mediante offerta a prezzi unitari.  

 

Art. 3. Criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

 

1. Il bando di gara stabilisce i criteri di valutazione dell'offerta, pertinenti alla natura, 

all'oggetto e alle caratteristiche del contratto, quali, a titolo esemplificativo:  

a) il prezzo;  

b) la qualità;  

c) il pregio tecnico;  

d) le caratteristiche estetiche e funzionali;  

e) le caratteristiche ambientali e il contenimento dei consumi 

energetici e delle risorse ambientali dell'opera o del prodotto; 
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f) il costo di utilizzazione e manutenzione;   

g) il servizio successivo alla vendita; 

h) la data di consegna ovvero il termine di consegna o di esecuzione. 

2. Il bando di gara ovvero, in caso di dialogo competitivo, il bando o il documento 

descrittivo, elencano i criteri di valutazione e precisano la ponderazione relativa attribuita a 

ciascuno di essi, anche mediante una soglia, espressa con un valore numerico determinato, in 

cui lo scarto tra il punteggio della soglia e quello massimo relativo all'elemento cui si 

riferisce la soglia deve essere appropriato.  

 

Per i vari criteri i range dei pesi da adottare sono: 
 

a) il prezzo;          40-60 

b) la qualità;          15-30  

c) il pregio tecnico;         10-15 

d) le caratteristiche estetiche e funzionali;      10-15 

e) le caratteristiche ambientali e il contenimento dei consumi    

energetici e delle risorse ambientali dell'opera;    10-20   

f) il costo di utilizzazione e manutenzione;     15-30    

g) il servizio successivo alla vendita;       5-5 

h) la data di consegna ovvero il termine di consegna o di esecuzione.   5-15 

 

3. Qualora il Dirigente dell’Area Gestione, Verifica & Sviluppo del Patrimonio ritenga la 

ponderazione di cui al comma 2 impossibile per ragioni dimostrabili, redigerà specifica 

relazione da sottoporre al C.d.A. indicando, l'ordine decrescente di importanza dei criteri.  

Di norma, in considerazione delle finalità dell’ATER, l’ordine risulterà 
 

a) il prezzo;  

b) la qualità;  

c) le caratteristiche ambientali e il contenimento dei consumi energetici       

e delle risorse ambientali dell'opera o del prodotto; 

d) il pregio tecnico 

e) le caratteristiche estetiche e funzionali;  

f) il costo di utilizzazione e manutenzione;   

g) la data di consegna ovvero il termine di consegna o di esecuzione 

h) il servizio successivo alla vendita. 

 

4.  Non si prevedono sub-criteri, sub-pesi o sub-ponteggi per i criteri di valutazione. 

 

5. Per attuare la ponderazione o comunque attribuire il punteggio a ciascun elemento 

dell'offerta, saranno utilizzate metodologie tali da consentire di individuare con un unico 

parametro numerico finale l'offerta più vantaggiosa.  

 

Art. 4. Commissione giudicatrice nel caso di aggiudicazione con il criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa 

 

1. La commissione, nominata dal Direttore Generale, è composta da un numero dispari di 

componenti, in numero massimo di cinque, esperti nello specifico settore cui si riferisce 

l'oggetto del contratto.  
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2. La commissione è presieduta di norma da un dirigente e, in caso di mancanza in organico, 

da un funzionario incaricato di funzioni apicali, nominato dal Direttore Generale.  
 

3. La Commissione per ambiti afferenti il presente regolamento di norma è composta: 
 

Presidente Dirigente 

Componente 

Componente 

 

Nonché, senza funzioni deliberative, dal  

 

Segretario 

RUP 
 

4. I commissari diversi dal Presidente non devono aver svolto né possono svolgere alcun'altra 

funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si 

tratta.  

 

5. Coloro che nel biennio precedente hanno rivestito cariche di pubblico amministratore 

ATER non possono essere nominati commissari.  

 

6. Sono esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, in qualità di membri delle 

commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede 

giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi.  

 

7. Si applicano ai commissari le cause di astensione previste dall'articolo 51 codice di 

procedura civile.  

 

8. I commissari diversi dal presidente sono selezionati tra i funzionari dell’ ATER. In caso di 

accertata carenza in organico di adeguate professionalità, nonché negli altri casi previsti dal 

regolamento in cui ricorrono esigenze oggettive e comprovate, i commissari diversi dal 

presidente sono scelti tra funzionari di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'art. 3, comma 

25, ovvero tra gli appartenenti alle seguenti categorie:  

a) professionisti, con almeno dieci anni di iscrizione nei rispettivi albi 

professionali, nell'ambito di un elenco, formato sulla base di rose di 

candidati fornite dagli ordini professionali; 

b)  professori universitari di ruolo, nell'ambito di un elenco, formato sulla base 

di rose di candidati fornite dalle facoltà di appartenenza.  

9. L’ATER, avendo costituito un elenco dei soggetti di cui al comma 8 (professionisti, con 

almeno dieci anni di iscrizione nei rispettivi albi professionali, professori universitari di 

ruolo) potrà attingere ad esso ovvero mediante il ricorso, previa richiesta di disponibilità, a 

funzionari di amministrazioni aggiudicatrici. 

 

10. La nomina dei commissari e la costituzione della commissione devono avvenire dopo la 

scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.  

 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codiceproceduracivile.htm#051
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codiceproceduracivile.htm#051
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/#003.25
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/#003.25
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11. Le spese relative alla commissione sono inserite nel quadro economico del progetto tra le 

somme a disposizione della stazione appaltante.  

 

12. In caso di rinnovo del procedimento di gara a seguito di annullamento 

dell'aggiudicazione o di annullamento dell'esclusione di taluno dei concorrenti, è riconvocata 

la medesima commissione.  

 

Art. 5. Ricorso alle aste elettroniche  

 

1. In considerazione dell’operatività dell’ATER non si procederà di norma ad aste 

elettroniche, salvo gli obblighi in tal senso eventualmente posti dalla legge. 

 

Art. 6. Criteri di individuazione delle offerte anormalmente basse 

 

1. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, l’ATER valuta la 

congruità delle offerte che presentano un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei 

ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato 

all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor 

ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la 

predetta media, salvo diversa modalità di computo da applicarsi in base ad una espressa 

previsione normativa. 

 

2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 

l’ATER valuta la congruità delle offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, 

sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, sono entrambi pari o 

superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara.  

 

3. In ogni caso l’ATER potrà valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad 

elementi specifici, appaia anormalmente bassa.  

 

4. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell’anomalia delle offerte, 

l’ATER valuta che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro 

e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e risultare 

congruo rispetto all’entità e alle caratteristiche dei lavori. 

 

5. Il costo relativo alla sicurezza non può essere soggetto a ribasso d’asta. 

 

6. Il comma 1 non si applica quando il numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque. 

In tal caso si procede ai sensi del comma 3.  

 

7. Le offerte sono corredate, sin dalla presentazione, delle giustificazioni relative alle voci di 

prezzo che concorrono a formare l'importo complessivo posto a base di gara. Il bando o la 

lettera di invito precisano le modalità di presentazione delle giustificazioni. Ove l'esame delle 

giustificazioni richieste e prodotte non sia sufficiente ad escludere l'incongruità dell'offerta, 

l’ATER richiede all'offerente di integrare i documenti giustificativi. All'esclusione potrà 

provvedersi solo all'esito dell'ulteriore verifica, in contraddittorio.  

 

Art. 7. Criteri di verifica delle offerte anormalmente basse 
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1. Quando un'offerta appaia anormalmente bassa, l’ATER richiede all'offerente le 

giustificazioni, eventualmente necessarie in aggiunta a quelle già presentate a corredo 

dell'offerta, ritenute pertinenti in merito agli elementi costitutivi dell'offerta medesima.  

 

 

 

 

 

2. Le giustificazioni possono riguardare:  

a) l'economia del procedimento di costruzione, del processo di fabbricazione, 

del metodo di prestazione del servizio;  

b) le soluzioni tecniche adottate;  

c) le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per 

eseguire i lavori, per fornire i prodotti, o per prestare i servizi;  

d) l'originalità del progetto, dei lavori, delle forniture, dei servizi offerti;   

e) l'eventualità che l'offerente ottenga un aiuto di Stato;  

f) il costo del lavoro come determinato periodicamente in apposite tabelle 

dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 

3. Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili 

stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge.  

 

4. Non sono ammesse giustificazioni in relazione agli oneri di sicurezza. Nella valutazione 

dell'anomalia l’ATER tiene conto dei costi relativi alla sicurezza, che devono essere 

specificamente indicati nell'offerta e risultare congrui rispetto all'entità e alle caratteristiche 

dell’opera.  

 

5. Nell’ambito dei requisiti per la qualificazione di cui all’articolo 84 del D. Lgs. 50/2016  

devono essere considerate anche le informazioni fornite dallo stesso soggetto interessato 

relativamente all’avvenuto adempimento, all’interno della propria azienda, degli obblighi di 

sicurezza previsti dalla vigente normativa. 

 

6. Qualora l’ATER accerta che un'offerta è anormalmente bassa in quanto l'offerente ha 

ottenuto un aiuto di Stato, può respingere tale offerta per questo solo motivo unicamente se, 

consultato l'offerente, quest'ultimo non è in grado di dimostrare, entro un termine stabilito 

dall'amministrazione e non inferiore a quindici giorni, che l'aiuto in questione era stato 

concesso legalmente. Quando l’ATER respinge un'offerta in tali circostanze, ne informa 

tempestivamente la Commissione.  

 

Art. 8. Procedimento di verifica e di esclusione delle offerte anormalmente basse 
 

1. La richiesta di giustificazioni è formulata per iscritto e può indicare le componenti 

dell'offerta ritenute anormalmente basse, ovvero, alternativamente o congiuntamente, invitare 

l'offerente a dare tutte le giustificazioni che ritenga utili.  

 

2. All'offerente è assegnato un termine non inferiore a quindici giorni per presentare, per 

iscritto, le giustificazioni richieste.  
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3. L’ATER esamina gli elementi costitutivi dell'offerta tenendo conto delle giustificazioni 

fornite, e può chiedere per iscritto ulteriori chiarimenti, se resi necessari o utili a seguito di 

tale esame, assegnando un termine non inferiore a cinque giorni lavorativi.  

 

4. Prima di escludere l'offerta, ritenuta eccessivamente bassa, l’ATER convoca l'offerente 

con un anticipo non inferiore a cinque giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento 

che ritenga utile.  

 

5. Se l'offerente non si presenta alla data di convocazione stabilita, l’ATER può prescindere 

dalla sua audizione.  

 

6. L’ATER esclude l'offerta che, in base all'esame degli elementi forniti, risulta, nel suo 

complesso, inaffidabile.  

 

7. L’ATER sottopone a verifica la prima migliore offerta, se la stessa appaia anormalmente 

bassa, e, se la esclude, procede nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle 

successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta non anomala. 

  
 

Art. 9. Varianti in corso di esecuzione del contratto 

 

1. Le varianti in corso d'opera possono essere ammesse, sentito il progettista e il direttore dei 

lavori, esclusivamente qualora ricorra uno dei seguenti motivi:  

 

a) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 

b) per cause impreviste e imprevedibili o per l'intervenuta possibilità di utilizzare 

materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della progettazione 

che possono determinare, senza aumento di costo, significativi miglioramenti 

nella qualità dell'opera o di sue parti e sempre che non alterino l'impostazione 

progettuale; 

c) per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni sui quali si 

interviene verificatisi in corso d'opera, o di rinvenimenti imprevisti o non 

prevedibili nella fase progettuale; 

d) nei casi previsti dall'articolo 1664, comma 2, del codice civile; 

e) per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera ovvero la sua 

utilizzazione; in tal caso il responsabile del procedimento ne dà immediatamente 

comunicazione all'Osservatorio e al progettista. 

 

2. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei 

lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 

10 per cento per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5 per 

cento per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro dell'appalto e che non comportino un 

aumento dell'importo del contratto stipulato per la realizzazione dell'opera. Sono inoltre 

ammesse, nell'esclusivo interesse dell’ATER, le varianti, in aumento o in diminuzione, 

finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, sempreché non comportino 

modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze 

sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in aumento 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#1664
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relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell'importo originario del contratto e 

deve trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera.  

 

3. Ove le varianti di cui al comma 2, lettera e), eccedano il quinto dell'importo originario del 

contratto, l’ATER procede alla risoluzione del contratto e indice una nuova gara alla quale è 

invitato l'aggiudicatario iniziale.  

 

4. La risoluzione del contratto, ai sensi del presente articolo, dà luogo al pagamento dei lavori 

eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti 

dell'importo del contratto.  

 

Art. 10. Subappalto e attività che non costituiscono subappalto 

 

1. I soggetti affidatari sono tenuti ad eseguire in proprio le opere o i lavori, i servizi, le 

forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto. 
 

2. L’ATER è tenuta ad indicare nel progetto e nel bando di gara le singole prestazioni e, per i 

lavori, la categoria prevalente con il relativo importo, nonché le ulteriori categorie, relative a 

tutte le altre lavorazioni previste in progetto, anch'esse con il relativo importo. Tutte le 

prestazioni nonché lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili e 

affidabili in cottimo, ferme restando le vigenti disposizioni che prevedono per particolari 

ipotesi il divieto di affidamento in subappalto. Per i lavori, per quanto riguarda la categoria 

prevalente, con il regolamento, è definita la quota parte subappaltabile, in misura 

eventualmente diversificata a seconda delle categorie medesime, ma in ogni caso non 

superiore al trenta per cento ed a condizione che:  

1) i concorrenti all'atto dell'offerta o l'affidatario, nel caso di varianti in corso di 

esecuzione, all'atto dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere 

ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che intendono subappaltare 

o concedere in cottimo;  

2) l'affidatario provveda al deposito del contratto di subappalto presso l’ATER almeno 

venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative 

prestazioni;  

3) al momento del deposito del contratto di subappalto presso l’ATER l'affidatario 

trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei 

requisiti di qualificazione prescritti dal presente codice in relazione alla prestazione 

subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti 

generali e di non esclusione di cui all’articolo 80 del D. Lgs. 50/2016; 

4) non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei 

divieti previsti dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive 

modificazioni.  

3. Nel bando di gara l’ATER indica che provvederà a corrispondere direttamente al 

subappaltatore o al cottimista l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite o, in 

alternativa, che è fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di 

ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai 
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pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle 

ritenute di garanzia effettuate. Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanziate 

del subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, l’ATER sospende il successivo 

pagamento a favore degli affidatari.  

 

4. L’affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi 

unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento. 

L’affidatario corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in 

subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; l’ATER, sentito il direttore dei 

lavori, e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione ove presente, provvede alla 

verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente 

responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 

obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

 

5. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i 

nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, nonché i dati di cui ai commi 2 e 3.  

 

6. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono all’ATER prima dell'inizio 

dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa 

edile, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del POS - Piano Operativo di Sicurezza. 

Ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, 

l'affidatario e, suo tramite, i subappaltatori trasmettono all’ATER il documento unico di 

regolarità contributiva, nonché copia dei versamenti agli organismi paritetici previsti dalla 

contrattazione collettiva, ove dovuti. 

 

7. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto.  

  

Art. 11. Disciplina specifica per i contratti di lavori pubblici sotto soglia 
 

1. Gli avvisi ed i bandi relativi a contratti di importo pari o superiore a cinquecentomila euro 

sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie speciale - relativa ai 

contratti pubblici, sul «profilo di committente» ATER, ed eventualmente, non oltre due 

giorni lavorativi dopo, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture di cui al decreto 

del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20 e sul sito informatico presso 

l'Osservatorio, con l'indicazione degli estremi di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Gli 

avvisi e i bandi sono altresì pubblicati, non oltre cinque giorni lavorativi dopo la 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, per estratto, su almeno uno dei principali quotidiani a 

diffusione nazionale e su almeno uno dei quotidiani a maggiore diffusione locale nel luogo 

ove si eseguono i lavori. I bandi e gli avvisi relativi a contratti di importo inferiore a 

cinquecentomila euro sono pubblicati nell'albo pretorio del Comune ove si eseguono i lavori 

e nell'albo dell’ATER; gli effetti giuridici connessi alla pubblicazione decorrono dalla 

pubblicazione nell'albo pretorio del Comune.  

 

2. Ai termini di ricezione delle domande di partecipazione e delle offerte, e di comunicazione 

dei capitolati e documenti complementari, si applicano, oltre alle prescrizioni standard, le 

seguenti regole:  

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2001_dm0604.htm
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2001_dm0604.htm
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a) nelle procedure aperte, il termine per la ricezione delle offerte, decorrente 

dalla pubblicazione del bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana per i contratti di importo pari o superiore a cinquecentomila euro, 

e dalla pubblicazione del bando nell'albo pretorio del Comune in cui si 

esegue il contratto per i contratti di importo inferiore a cinquecentomila 

euro non può essere inferiore a ventisei giorni, salvo il minor termine 

eventualmente previsto dalla legge in ipotesi di urgenza;  

b) nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate previa pubblicazione di 

un bando di gara, e nel dialogo competitivo, il termine per la ricezione 

delle domande di partecipazione, avente la decorrenza di cui alla lettera a), 

non può essere inferiore a quindici giorni; 

c) nelle procedure ristrette, il termine per la ricezione delle offerte, 

decorrente dalla data di invio dell'invito, non può essere inferiore a venti 

giorni, salvo il minor termine eventualmente previsto dalla legge in ipotesi 

di urgenza;  

d) in tutte le procedure, quando il contratto ha per oggetto anche la 

progettazione esecutiva, il termine per la ricezione delle offerte non può 

essere inferiore a quaranta giorni dalla data di pubblicazione del bando di 

gara o di invio dell'invito; quando il contratto ha per oggetto anche la 

progettazione definitiva, il termine per la ricezione delle offerte non può 

essere inferiore a sessanta giorni con le medesime decorrenze; 

e) nelle procedure aperte, nelle procedure negoziate previo bando e nel 

dialogo competitivo, quando del contratto è stata data notizia con l'avviso 

di preinformazione, il termine di ricezione delle offerte può essere ridotto 

a 18 giorni e comunque mai a meno di undici giorni, decorrenti, nelle 

procedure aperte, dalla pubblicazione del bando, e per le altre procedure, 

dalla spedizione della lettera invito;  

f) nelle procedure ristrette e nelle procedure negoziate con pubblicazione di 

un bando di gara, quando l'urgenza rende impossibile rispettare i termini 

minimi previsti dal presente articolo, le stazioni appaltanti, purchè 

indichino, nel bando di gara le ragioni dell’urgenza, possono stabilire un 

termine per la ricezione delle domande di partecipazione, non inferiore a 

quindici giorni dalla data di pubblicazione del bando di gara nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana; e, nelle procedure ristrette, un 

termine per la ricezione delle offerte non inferiore a dieci giorni, ovvero 

non inferiore a trenta giorni se l'offerta ha per oggetto anche il progetto 

esecutivo, decorrente dalla data di invio dell'invito a presentare offerte. 

Tale previsione non si applica al termine per la ricezione delle offerte, se 

queste hanno per oggetto anche la progettazione definitiva. 

Sono ovviamente fatte salve le previsioni di legge che stabiliscono termini più ampi o 

minimi superiori a quelli su evidenziati, cui i termini del presente regolamento 

dovranno necessariamente ritenersi automaticamente adeguati.  

3. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, l’ATER può prevedere 

nel bando l'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di 

ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’articolo 97 del D. 

Lgs. 50/2016. Comunque la facoltà di esclusione automatica non è esercitabile quando il 

numero delle offerte ammesse è inferiore a cinque. 
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Art. 12. Opere in economia  

 

1. Le opere in economia sono disciplinate nella Parte IV
a
. 

 

Art. 13. Collaudo  

 

1. Tutti gli appalti devono essere sottoposti a Collaudo, ovvero a Certificazione di regolare 

esecuzione nei casi previsti dalla legge. 

 

2. Gli incarichi vengono assegnati secondo le modalità di cui all’art. 8 della Parte II
a
 del 

presente Regolamento Interno. 

 

PARTE II
a 

SERVIZI DI INGEGNERIA 

 

Art. 1 – Operatività 

1. In via ordinaria l’ATER intende promuovere e valorizzare le risorse interne e pertanto i 

servizi di ingegneria possono essere affidati anche al personale dipendente. 

 

2. Per l’affidamento di incarichi di progettazione  esterna di importo pari o superiore a 

100.000€ Il Direttore Generale, su parere motivato del R.U.P., delibera per singolo progetto 

di affidare incarichi parziali o totali ai soggetti di cui agli artt. 17 e 18 l. n. 109/1994 e art. 24 

d.lgs. n. 50/2016. 

 

3. Quando la prestazione riguardi la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il 

profilo architettonico, ambientale, storico-artistico e conservativo, nonché tecnologico, 

l’ATER valuta l'opportunità di applicare la procedura del concorso di progettazione o del 

concorso di idee.  

 

Art. 2 – Elenco professionisti esterni 

1. Viene istituito presso l’ATER un elenco di professionisti esterni ai quali il R.U.P. potrà 

accedere per espletare le procedure di affidamento. L’elenco viene costituito, gestito ed 

aggiornato secondo le modalità di legge dall’Area Gestione, Verifica & Sviluppo del 

Patrimonio. 

 

Art. 3 – Modalità di affidamento 

1. Le modalità di affidamento dei servizi di ingegneria al personale interno sono regolate 

dall’art. 2 comma 3 del Disciplinare sui lavori da eseguire in economia e dal 

Regolamento per la Costituzione e Gestione del Fondo Interno di cui alla Parte IV
a
. 

 

2. Le modalità di affidamento dei servizi di ingegneria a soggetti esterni all’ATER sono 

regolate dalla legge e dagli articoli seguenti. 
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Art. 4. Procedure di affidamento 

 

1. Per l'affidamento di incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione, di direzione dei lavori, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, 

e di collaudo di importo pari o superiore a 100.000 euro si applicano le disposizioni di cui al 

d.lgs. n. 50/2016. 

 

2. Gli incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di 

direzione dei lavori, di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo di 

importo compreso tra 40.000 euro e 100.000 euro possono essere affidati dall’ATER, su 

determinazione del dirigente dell’area Amministrativa, Affari Legali e Generali ed a cura del 

Responsabile del Procedimento, ai soggetti di cui all’art. 2 mediante procedura negoziata con 

invito rivolto ad almeno cinque soggetti. L’incarico verrà affidato secondo il criterio del 

prezzo più basso o dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

 

3. Per i servizi di ingegneria di importo inferiore a 40.000 euro è ammesso l’affidamento 

diretto da parte del Responsabile del Procedimento e con Determinazione del Dirigente  

dell’area Affari Generali, Gare, Contratti e Avvocatura, con priorità alle ditte iscritte 

nell’elenco suddetto. 

 

4. In tutti gli incarichi l'affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per le 

attività relative alle indagini geologiche, geotecniche e sismiche, a sondaggi, a rilievi, a 

misurazioni e picchettazioni, alla predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con 

l'esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati 

progettuali. Resta comunque impregiudicata la responsabilità del progettista.  

 

5. Le progettazioni definitiva ed esecutiva sono di norma affidate al medesimo soggetto, 

pubblico o privato, salvo che in senso contrario sussistano particolari ragioni, accertate dal 

Responsabile del Procedimento. In tal caso occorre l'accettazione, da parte del nuovo 

progettista, dell'attività progettuale precedentemente svolta. L'affidamento può 

ricomprendere entrambi i livelli di progettazione, fermo restando che l'avvio di quello 

esecutivo resta sospensivamente condizionato alla determinazione dell’ATER sulla 

progettazione definitiva.  

 

6. Nel caso in cui il valore delle attività di progettazione, coordinamento della sicurezza in 

fase di progettazione, direzione dei lavori e coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione superi complessivamente la soglia di applicazione della direttiva comunitaria in 

materia, l'affidamento diretto della direzione dei lavori e coordinamento della sicurezza in 

fase di esecuzione al progettista è consentito soltanto ove espressamente previsto dal bando 

di gara della progettazione. 

 

Art. 5. Procedimento di approvazione dei progetti 

1. L'approvazione dei progetti da parte dell’ATER viene effettuata in conformità alle norme 

dettate dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e alle disposizioni statali e regionali che regolano la 

materia. Si applicano le disposizioni in materia di conferenza di servizi dettate dagli articoli 

14-bis e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241.  

 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/1990_0241.htm#14.bis
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/1990_0241.htm#14.bis


 14 

Art. 6. Verifica della progettazione prima dell'inizio dei lavori  

 

1. Il Responsabile del Procedimento verifica la rispondenza degli elaborati progettuali ai 

documenti di cui all’art. 23 del D. Lgs. 50/2016, e la loro conformità alla normativa vigente. 

2. Nei contratti aventi ad oggetto la sola esecuzione dei lavori, la verifica di cui al comma 1 

ha luogo prima dell'inizio delle procedure di affidamento. Nei contratti aventi ad oggetto 

l'esecuzione e la progettazione esecutiva, ovvero l'esecuzione e la progettazione definitiva ed 

esecutiva, la verifica del progetto preliminare e di quello definitivo redatti a cura dell’ATER 

hanno luogo prima dell'inizio delle procedure di affidamento, e la verifica dei progetti redatti 

dall'offerente hanno luogo prima dell'inizio dell'esecuzione dei lavori.  

3. Al fine di accertare l'unità progettuale, il Responsabile del Procedimento, nei modi 

disciplinati dal regolamento, prima dell'approvazione del progetto e in contraddittorio con il 

progettista, verifica la conformità del progetto esecutivo o definitivo rispettivamente, al 

progetto definitivo o preliminare. Al contraddittorio partecipa anche il progettista autore del 

progetto posto a base della gara, che si esprime in ordine a tale conformità. 

4. Gli oneri derivanti dall'accertamento della rispondenza agli elaborati progettuali sono 

ricompresi nelle risorse stanziate per la realizzazione delle opere.  

5. Con il regolamento sono disciplinate le modalità di verifica dei progetti, attenendosi ai 

seguenti criteri: 

a) per i lavori di importo pari o superiore a 20 milioni di euro, la verifica deve 

essere effettuata da organismi di controllo accreditati ai sensi della norma 

europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020; 

b) per i lavori di importo inferiore a 20 milioni di euro, la verifica può essere 

effettuata dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il progetto sia stato 

redatto da progettisti esterni o le stesse stazioni appaltanti dispongano di un 

sistema interno di controllo di qualità, ovvero da altri soggetti autorizzati 

secondo i criteri stabiliti dal regolamento; 

c) in ogni caso, il soggetto che effettua la verifica del progetto deve essere 

munito di una polizza indennitaria civile per danni a terzi per i rischi 

derivanti dallo svolgimento dell'attività di propria competenza.  

6. Il regolamento disciplina modalità semplificate di verifica dei progetti eventualmente 

richiesti nei contratti relativi a servizi e forniture, nel rispetto dei commi che precedono, in 

quanto compatibili.  

 

Art. 7. Direzione dei lavori                

 

1. Per l'esecuzione di lavori affidati in appalto, l’ATER istituisce un ufficio di direzione dei 

lavori costituito da un direttore dei lavori ed eventualmente da assistenti.  

 

Art. 8. Collaudo 
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1. Il collaudatore deve essere designato prima dell’inizio dei lavori appaltati. 
 

2. Il collaudo delle opere, ovvero la certificazione di regolare esecuzione redatta dal Direttore 

dei lavori nei casi previsti dalla legge, sono di norma affidati al personale dell’ATER. 
 

3. Il C.d.A., in via autonoma ovvero su parere motivato del R.U.P., delibera per singolo 

progetto di affidare il collaudo finale ovvero il collaudo in corso d’opera a soggetti esterni. 

 

 

Art. 9. Piani di sicurezza e Coordinamento della sicurezza 

 

1. Documento integrante della gara di appalto è il Piano di sicurezza e coordinamento nei 

casi previsti dalla legge. 
 

2. Prima dell’inizio dei lavori il Coordinatore della sicurezza ovvero il Direttore dei lavori 

nei casi previsti dalla legge, acquisisce e valuta il P.O.S. redatto dall’affidatario. 
 

3. A fine lavori il Coordinatore della sicurezza, ovvero il Direttore dei lavori nei casi 

previsti dalla legge, certifica l’ottemperanza alla normativa di sicurezza dei lavori eseguiti. 
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PARTE III
a 

 

GARANZIE PER LAVORI E SERVIZI DI INGEGNERIA 

Sezione A – Appalti per lavori 

Art. 1. Cauzione provvisoria 

1. La cauzione provvisoria è pari al 2% dell’importo a base d’asta (salvo il differente 

maggiore importo previsto eventualmente dalla legge, cui l’importo percentuale predetto 

deve ritenersi in tal caso automaticamente adeguato); nel caso il concorrente documenti il 

possesso della certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 

UN1 CEI ISO 9000, la cauzione provvisoria è dovuta nella misura dell’ 1% (salvo il 

differente maggiore importo previsto eventualmente dalla legge, cui l’importo percentuale 

predetto deve ritenersi in tal caso automaticamente adeguato) dell’importo a base di gara; in 

detta ipotesi, alla cauzione provvisoria deve essere allegata, a pena di esclusione, salvo che il 

medesimo dato non sia espressamente riportato nella attestazione SOA, fotocopia della 

certificazione UNI CEI ISO 9000 rilasciata da un soggetto certificatore (accreditato UNI CEI 

EN 45000 - UNI CEI EN ISO/IEC 17000), dichiarata conforme all’originale ai sensi dell’art. 

19 DPR 445/2000 (in caso di raggruppamento temporaneo, il possesso della certificazione di 

sistema di qualità deve essere dimostrato, per fruire della riduzione, da ciascuna impresa 

associata, fatta salva I’ipotesi, per le sole ati verticali, della mandante che assuma le 

lavorazioni rientranti in una categoria scorporabile di importo pari o inferiore alla classifica 

II). 

 

2. La cauzione provvisoria, rilasciata ai sensi del D.M. 12/03/2004 n.123, deve essere 

prestata mediante fidejussione bancaria o assicurativa, ovvero rilasciata da intermediario 

finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 d. lgs. N. 385/1993, che svolga in 

via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzato dal Ministero 

dell’economia e delle finanze. 

Essa deve, a pena di esclusione: a) prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 c.c.; b) prevedere 

espressamente la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, co.2 del c.c.; c) prevedere 

espressamente la sua operatività entro 15 giorni  a  semplice richiesta scritta dell’ATER; d) 

avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; e) essere 

corredata dall’impegno di un fideiussore a rilasciare, qualora l’offerente risultasse affidatario, 

la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art. 93 del D.Lgs. 50/2016. 

In alternativa i concorrenti possono produrre una quietanza, rilasciata dalla Cassa dell’ATER, 

comprovante l’eseguito versamento del deposito per cauzione provvisoria, a titolo di pegno a 

favore dell’ATER, in contanti o titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del 

giorno del deposito. 

 

3. La cauzione provvisoria copre, nei limiti della somma garantita, la mancata sottoscrizione 

del contratto per fatto dell’affidatario ed è svincolata automaticamente al momento della 

sottoscrizione del contratto medesimo. 

Ai soggetti risultati non aggiudicatari la fideiussione sarà restituita a cura 

dell’Amministrazione, una volta divenuta definitiva la aggiudicazione della gara in oggetto. 

 

4. A pena di esclusione, alla cauzione provvisoria rilasciata da istituti di credito, compagnie 

assicuratrici o intermediari finanziari autorizzati deve essere allegata una autodichiarazione 
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accompagnatoria da copia di un documento di riconoscimento del sottoscrittore oppure 

autentica notarile da cui si evinca inequivocabilmente il potere di firma o rappresentanza 

dell’agente che sottoscrive la cauzione. 
 

Art. 2. Cauzione definitiva 

1. L'esecutore del contratto è obbligato a costituire una cauzione definitiva del 10 per cento 

dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per 

cento, la cauzione è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per 

cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per 

ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.  

2. La cauzione definitiva deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 

1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro 

quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

3. La cauzione definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo 

svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare 

dell’ATER, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 

dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo 

documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare 

residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa 

vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga.  

4. La mancata costituzione della cauzione definitiva determina la revoca dell'affidamento e 

l'acquisizione della cauzione provvisoria da parte dell’ATER, che aggiudica l'appalto al 

concorrente che segue nella graduatoria.  

5. La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di 

avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione.  

 

Art. 3. Fideiussione a garanzia dell'anticipazione e fideiussione a garanzia dei saldi 

 

1. L'erogazione dell'anticipazione, ove consentita dalla legge, è subordinata alla costituzione 

di garanzia fideiussoria bancaria di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di 

interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo 

il cronoprogramma dei lavori. 

2. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei 

lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni 

appaltanti. 

3. La fideiussione a garanzia del pagamento della rata di saldo è costituita alle condizioni 

previste dal comma 1. Il tasso di interesse è applicato per il periodo intercorrente tra il 

collaudo provvisorio ed il collaudo definitivo. 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#1957
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#1957
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Art. 4. Polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi 

 

1. L'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare una polizza di assicurazione che copra i danni 

subiti dall’ATER a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti 

ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. La somma 

assicurata è stabilita nel bando di gara. La polizza deve inoltre assicurare l’ATER contro la 

responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori. 

2. Il massimale per l'assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è pari al 5 per 

cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 Euro, ed un massimo di 

5.000.000 di Euro. 

3. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 

comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 

certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da 

una polizza che tenga indenne l’ATER da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni 

in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

4. Il contraente trasmette alla stazione appaltante copia della polizza di cui al presente 

articolo almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori. 

5. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 

dell'esecutore non comporta l’inefficacia della garanzia. 

 

 

Art. 5.  Polizza di assicurazione indennitaria decennale 

1. L'appaltatore è obbligato a stipulare nei casi di legge e, nei casi specifici richiesti 

dall’ATER nel bando di gara, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi 

dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria 

decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi 

derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento in 

favore dell’ATER non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della 

responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite 

di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al 20 per cento del valore 

dell'opera realizzata con il limite massimo di 14.000.000 di Euro. 

2. L'appaltatore è altresì obbligato a stipulare nei casi di legge e, nei casi specifici richiesti 

dall’ATER nel bando di gara, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per 

danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni, con 

massimale non inferiore a 4.000.000 di Euro. 
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3. La liquidazione della rata di saldo è subordinata all'accensione delle polizze di cui ai 

commi 1 e 2. 
 

Sezione B – Servizi di ingegneria 

Art. 1 – Personale dell’ATER 

Le garanzie relative alla progettazione eseguita dal personale interno dell’ATER sono 

regolamentate dall’art. 15 del Regolamento per la Costituzione e Gestione del Fondo Interno 

di cui alla Parte V
a
. 

 

Art. 2 – Servizi di ingegneria esterni 

Tutti i soggetti inseriti nell’elenco dei professionisti devono produrre polizza di assicurazione 

per la copertura dei rischi professionali con specifico inserimento nella polizza della 

copertura dei seguenti rischi: 

a) Direzione Lavori 

b) Coordinamento sicurezza d.leg. 494/96 

c) Collaudo 

d) Stime per lavori e danni 

 

Art. 3. Garanzie che devono prestare i progettisti 
 

1. Il progettista o i progettisti incaricati della progettazione posta a base di gara e in ogni caso 

della progettazione esecutiva devono essere muniti di una polizza di responsabilità civile 

professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria competenza, per 

tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

La polizza del progettista o dei progettisti deve coprire, oltre alle nuove spese di 

progettazione, anche i maggiori costi che la stazione appaltante deve sopportare per le 

varianti resesi necessarie in corso di esecuzione. La garanzia è prestata per un massimale non 

inferiore al 10 per cento dell'importo dei lavori progettati, con il limite di 1 milione di euro, 

per lavori di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 28, comma 1, lettera c), IVA 

esclusa, e per un massimale non inferiore al 20 per cento dell'importo dei lavori progettati, 

con il limite di 2 milioni e 500 mila euro, per lavori di importo pari o superiore alla soglia di 

cui all'articolo 28, comma 1, lettera c), IVA esclusa. La mancata presentazione da parte dei 

progettisti della polizza di garanzia esonera l’ATER dal pagamento della parcella 

professionale.  

 

 

 

 

 

 

 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/#028
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/#028
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PARTE IV
a
 

DISCIPLINARE SUI LAVORI DA ESEGUIRE IN ECONOMIA 

Art. 1 

Per i lavori da eseguirsi in economia da parte dell’Azienda si rinvia alle disposizioni fissate 

agli articoli 35 e 36 del D. Lgs. 50/2016 e delle linee guida attuative predisposte dall’ANAC. 

 

Ai rapporti si applicano le disposizioni vigenti in materia antimafia secondo quanto previsto 

dalla legge 17.1.94 e dal D.Lgs. 8.8.9 N° 490. 

 

 

Art. 2 

Al pagamento delle spese di cui al presente disciplinare si provvede attraverso mandati 

di pagamento diretti. 

Le fatture dovranno essere corredate della attestazione della regolare esecuzione di cui 

all’art. 6 e del visto di liquidazione da parte del dirigente dell’ufficio Area Gestione, Verifica 

& Sviluppo del Patrimonio o, eventualmente, del RUP e potranno essere liquidate 

unicamente a seguito della preventiva verifica della sussistenza e produzione da parte del 

beneficiario della attestazione di regolarità contributiva in corso di validità. 

I documenti di cui sopra dovranno essere allegati in originale al titolo di spesa e in 

copia da conservare agli atti. 

 

Art. 3 

Gli importi riportati nella presente disciplinare devono intendersi esclusa I.V.A. 

 

 

Art. 3 

I lavori di cui al presente capo possono essere affidati dall’ATER su determinazione del 

dirigente dell’area Amministrativa, Affari Legali e Generali, a seguito della richiesta 

formulata dal dirigente dell’area Gestione, Verifica & Sviluppo del Patrimonio, previa 

autorizzazione della spesa secondo le modalità previste dall’art. 6 del Regolamento di 

Contabilità. 

 

Art. 13 

I procedimenti di cui al secondo comma del precedente articolo si realizzano mediante 

apposita modulistica predisposta dal dirigente dell’Area Amministrativa, Affari Legali e 

Generali, in relazione alla natura delle spese potrà emanare ulteriori disposizioni 

procedimentali, per singoli conti di spesa, nel rispetto comunque di quanto contenuto nel 

presente disciplinare. 

 

 


